
 
RACCOLTA FONDI OCCASIONALE  

PER GLI ENTI DEL TERZO SETTORE ESTESA SU DUE ESERCIZI: 
COME RENDICONTARLA? 

 
La raccolta fondi pubblica ed occasionale effettuata dagli enti del Terzo settore (Ets) non 
commerciali che consiste nella cessione di beni di modico valore o servizi ai sovventori in 
occasione di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, non viene considerata 
attività commerciale proprio perché svolta in alcuni limitati momenti della vita associativa e 
senza carattere di continuità. L’onere documentale legato a tale attività a carico degli Ets è la 
redazione di un rendiconto specifico accompagnato da una relazione illustrativa. Il modello 
ufficiale di rendiconto da utilizzare è parte integrante delle Linee guida sulla raccolta fondi 
adottate con Decreto ministeriale del 9 giugno 2022 e, se l’ente svolge raccolte fondi 
occasionali, dovrà depositarlo annualmente nel Runts unitamente al bilancio entro 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio. 

Nella prassi può accadere che una raccolta fondi occasionale di un Ets possa durare anche più 
giorni, pur mantenendo una unitarietà di evento, e che possa svolgersi “a cavallo” di due 
esercizi, come ad esempio un banchetto di raccolta fondi che inizia durante le festività 
natalizie e si prolunga fino ai primi giorni dell’anno nuovo. La questione che si pone è quindi 
come rendicontare una raccolta fondi così strutturata? Il rendiconto della raccolta fondi 
dovrebbe essere collegato al bilancio dell’esercizio in cui l’evento inizia o, viceversa, a quello in 
cui l’anno termina? E vi è differenza a seconda del principio contabile applicato, per cassa o 
per competenza? 

In questo approfondimento si prova a dare un orientamento su questo caso particolare. 

Ipotesi 1 contabilità di competenza: la raccolta fondi occasionale viene imputata interamente 
all'esercizio in cui la raccolta fondi si conclude, comprese le eventuali entrate ed uscite della 
raccolta fondi che saranno registrate come "ricavi/costi da raccolta fondi - da 
ricevere/rimborsare". 

Il rendiconto è unico e relativo all’esercizio in cui la raccolta fondi si conclude e i ricavi e i cosi 
inseriti in bilancio corrisponderanno esattamente a quanto inserito nel rendicontato, perché 
per un principio di competenza le manifestazioni monetarie avvenute nell’esercizio precedente 
vengono comunque imputate alla raccolta fondi dell’esercizio in cui questa si è conclusa. Nella 
Relazione illustrativa accompagnatoria si potrà precisare questo passaggio e il collegamento 
con l’annualità precedente. 

Il rendiconto della raccolta fondi prolungata per due esercizi viene depositato nel RUNTS 
insieme al bilancio dell’esercizio in cui la raccolta fondi si è conclusa. 

https://www.cantiereterzosettore.it/cassetta-degli-attrezzi/raccolta-fondi-donazioni-e-contributi/
https://www.cantiereterzosettore.it/cassetta-degli-attrezzi/raccolta-fondi-donazioni-e-contributi/
https://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/Linee-guida-raccolta-fondi-ETS.pdf
https://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/Linee-guida-raccolta-fondi-ETS.pdf


Ipotesi 2 contabilità di cassa : applicando il principio finanziario di manifestazione monetaria 
di entrate e uscite, alcune voci ricadranno nell’esercizio in cui la raccolta fondi inizia, altre voci 
ricadranno nell’esercizio in cui l’evento si conclude. Saranno necessari dunque due diversi 
rendiconti. Questa interpretazione tiene conto anche dell’orientamento fornito dal documento 
del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e revisori contabili “Il rendiconto per cassa 
degli Enti del terzo settore” (aprile 2024, pag. 19). 

I due rendiconti separati e parziali del pur medesimo evento riporteranno l’uno le entrate e le 
uscite dell’esercizio in cui la raccolta fondi è stata avviata e l’altro le entrate e le uscite 
dell’esercizio successivo. Sembra utile inoltre un terzo rendiconto riepilogativo, che comprenda 
sia le voci inserite nel primo esercizio che le voci inserite nel secondo esercizio, a restituzione 
dell’unitarietà dell’evento e che di fatto è l’unione dei due rendiconti. Nella relazione Illustrativa 
si preciserà il collegamento tra le due parti dello stesso evento e tra i due rendiconti con la 
descrizione organica di tutte le voci pur imputate a due esercizi diversi. 

In alcuni casi, si potrebbero anche configurare solo uscite nel primo esercizio, e quindi nel 
primo rendiconto, ad esempio perché nel periodo di avvio della raccolta fondi si sono 
anticipate solo spese per acquisto materie prime o per permessi relativi all’evento, mentre 
tutte le entrate potrebbero essere concentrate unicamente nel secondo esercizio, e quindi nel 
secondo rendiconto. 

In merito al deposito nel registro unico nazionale del Terzo settore (Runts), alla scadenza del 
deposito del bilancio dell’esercizio in cui la raccolta fondi è iniziata, si allegherà il rendiconto 
con le sole voci relative a quel determinato bilancio. È consigliabile allegare il rendiconto 
riepilogativo dell’intera raccolta fondi con tutte le voci anche se afferenti sia al primo esercizio 
che al successivo. 

L’anno successivo, con il deposito del bilancio dell’esercizio in cui la raccolta fondi si è 
conclusa, si allegherà il rendiconto con le sole voci sostenute in quell’esercizio. Anche in 
questo caso è consigliabile allegare il rendiconto riepilogativo dell’intera raccolta fondi con 
tutte le voci anche se afferenti sia al primo esercizio che al successivo. 

In pratica, sintetizzando l’impianto della rendicontazione di una raccolta fondi che si tiene su 
più annualità, esso cambia a seconda di una contabilità di cassa o di competenza: nel primo 
caso si fraziona la raccolta fondi sui due esercizi con due rendiconti corrispondenti ai due 
bilanci per cassa a cui si aggiunge un terzo rendiconto riepilogativo, nel secondo caso si 
imputa l’intera raccolta fondi all’esercizio in cui si è conclusa. 

In assenza di un orientamento ministeriale, nel caso descritto si possono senz’altro adottare 
altre soluzioni rendicontative rispetto a quella proposta, ad esempio anche con un criterio 
contabile di competenza si può scegliere di dividere la raccolta fondi in due rendiconti separati 
oppure, al contrario, con un bilancio per cassa imputare l’intero evento al secondo esercizio 
perché di fatto l’evento si conclude nella seconda annualità. Ciò che è fondamentale è 
utilizzare, nel tempo, lo stesso criterio, al fine di rispettare i principi di comparabilità dei bilanci, 
di correlazione tra costi e ricavi e di chiarezza. 

 

https://commercialisti.it/documenti-studio/il-rendiconto-per-cassa-degli-enti-del-terzo-settore/
https://commercialisti.it/documenti-studio/il-rendiconto-per-cassa-degli-enti-del-terzo-settore/


Esempio pratico della soluzione proposta 

Raccolta fondi occasionale di Natale 25 dic. 2024 - 6 genn. 2025 

( entrate 2024/uscite2024 + entrate 2025/uscite 2025) 

 

Ipotesi 1: contabilità per competenza e un unico rendiconto complessivo 2025 

Da depositarsi nel Runts con la pratica di Deposito bilancio 2025, nell’ipotesi di esercizio 
sociale coincidente con l’anno civile (1° gennaio-31 dicembre), entro il 29 giugno 2026. 

Denominazione ETS__________ 
CF________ 

Sede___________ 
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione VENDITA 
PANDORI NELLE PIAZZE NATALE 2024 

Eventuale denominazione dell’evento NATALE 2024 
Durata della raccolta fondi: dal 25/12/2024 al 31/12/2024 e dal 1/1/2025 al 6/1/2025 

 
a) Proventi della raccolta fondi occasionale  

-liberalità monetarie 450 
-valore di mercato liberalità non monetarie  
-altri proventi  

Totale a)  
b) Oneri per la raccolta fondi occasionale  

-oneri per acquisto beni 300€ 
-oneri per acquisto servizi  
-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  
-oneri promozionali per la raccolta  
-oneri per lavoro dipendente o autonomo  
-oneri per rimborsi a volontari  
-altri oneri  

Totale b)  
Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 150€ 

 
 
 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 
OCCASIONALE 

L’ETS_____________________ dal 25/12/2024 al 06/01/2025 ha posto in essere un’iniziativa 
denominata NATALE 2024_. 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro 450 
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti per un totale di Euro 450  
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 300 € PER ACQUISTO 
PANDORI VENDUTI NEI BANCHETTI NELLE PIAZZE DI VERONA NEI GIORNI DI FESTIVITÀ 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro 150 e verranno 
impiegati per le seguenti attività di interesse generale: LETT A). 
E per le seguenti finalità: ACQUISTO LIBRI PER DOPOSCUOLA. 
SI RENDE NOTO CHE LA RACCOLTA FONDI “NATALE 2024” È STATA EFFETTUATA IN 
PARTE NEL 2024 (DAL 25/12/2024 AL 31/12/2024) ED IN PARTE NEL 2025 (DAL 
1/01/2025 AL 06/01/205).  
TUTTI GLI ONERI ED I PROVENTI DELLA RACCOLTA FONDI SONO STATI IMPUTATI 
ALL’ANNUALITA’ 2025 E VENGONO RIPORTATI IN QUESTO RENDICONTO. 
TUTTE LE RACCOLTE FONDI SI SONO SVOLTE ATTRAVERSO BANCHETTI NELLE VIE E 
PIAZZE DI VERONA NEI GIORNI FESTIVI IN CUI SONO STATI PROPOSTI PANDORI A 
SOSTEGNO DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ipotesi 2: contabilità per cassa e due rendiconti parziali+uno riepilogativo 

1.Rendiconto 2024 

Da depositarsi nel RUNTS con la pratica di Deposito bilancio 2024, nell’ipotesi di esercizio sociale 
coincidente con l’anno civile (1° gennaio-31 dicembre), entro il 30 giugno 2025. 

Denominazione ETS__________ 
CF________ 

Sede___________ 
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione VENDITA 
PANDORI NELLE PIAZZE NATALE 2024 

Eventuale denominazione dell’evento NATALE 2024 
Durata della raccolta fondi: dal 25/12/2024 al 31/12/2024  

 
a) Entrate della raccolta fondi occasionale  

-liberalità monetarie 250 € 
-valore di mercato liberalità non monetarie  
-altri proventi  

Totale a)  
b) Uscite per la raccolta fondi occasionale  

-oneri per acquisto beni 200€ 
-oneri per acquisto servizi  
-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  
-oneri promozionali per la raccolta  
-oneri per lavoro dipendente o autonomo  
-oneri per rimborsi a volontari  
-altri oneri  

Totale b)  
Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 50€ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 
OCCASIONALE 

L’ETS_____________________ dal 25/12/2024 al 31/12/2024 ha posto in essere un’iniziativa 
denominata NATALE 2024_. 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro 250 
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti per un totale di Euro 250  
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 200 € PER ACQUISTO 
PANDORI VENDUTI NEI BANCHETTI NELLE PIAZZE DI VERONA NEI GIORNI DI FESTIVITÀ 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro 50 e verranno 
impiegati per le seguenti attività di interesse generale: LETT A). 
E per le seguenti finalità: ACQUISTO LIBRI PER DOPOSCUOLA. 
SI RENDE NOTO CHE LA RACCOLTA FONDI “NATALE 2024” CONTINUERÀ NEL 2025 
DAL 1/1/2025 AL 6/1/2025 CON ALTRI BANCHETTI NELLE VIE E PIAZZE DI VERONA NEI 
GIORNI FESTIVI IN CUI VERRANNO PROPOSTI PANDORI A SOSTEGNO DELLA NOSTRA 
ASSOCIAZIONE. DELLA PARTE DI RACCOLTA FONDI CHE VERRÀ EFFETTUATA NEL 
2025 SI REDIGERÀ APPOSITO RENDICONTO, CHE SARÀ IMPUTATO A QUELLA 
SPECIFICA ANNUALITÀ. SI PROVVEDE INOLTRE A REDIGERE RENDICONTO 
RIEPILOGATIVO DELL’INTERA RACCOLTA FONDI, ALLEGATO AL PRESENTE 
RENDICONTO. 
 
 
 
 
 
 



 
2. Rendiconto 2025 

Da depositarsi nel RUNTS con la pratica di Deposito bilancio 2025, nell’ipotesi di esercizio sociale 
coincidente con l’anno civile (1° gennaio-31 dicembre), entro il 29 giugno 2026. 

Denominazione ETS__________ 
CF________ 

Sede___________ 
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione VENDITA 
PANDORI NELLE PIAZZE NATALE 2024 

Eventuale denominazione dell’evento NATALE 2024 
Durata della raccolta fondi: dal 1/1/2025 al 6/1/2025 

 
a) Entrate della raccolta fondi occasionale  

-liberalità monetarie 200€ 
-valore di mercato liberalità non monetarie  
-altri proventi  

Totale a)  
b) Uscite per la raccolta fondi occasionale  

-oneri per acquisto beni 100€ 
-oneri per acquisto servizi  
-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  
-oneri promozionali per la raccolta  
-oneri per lavoro dipendente o autonomo  
-oneri per rimborsi a volontari  
-altri oneri  

Totale b)  
Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 100€ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 

OCCASIONALE 
L’ETS_____________________ dal 01/01/2025 al 06/01/2025 ha posto in essere un’iniziativa 
denominata NATALE 2024 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro 200 
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti per un totale di Euro 200 
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 100 € PER ACQUISTO 
PANDORI VENDUTI NEI BANCHETTI NELLE PIAZZE DI VERONA NEI GIORNI DI FESTIVITÀ 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro 100 e verranno 
impiegati per le seguenti attività di interesse generale: LETT A). 
E per le seguenti finalità: ACQUISTO LIBRI PER DOPOSCUOLA. 
SI RENDE NOTO CHE LA RACCOLTA FONDI “NATALE 2024” È INIZIATA IL 25/12/2024 
CON BANCHETTI NELLE VIE E PIAZZE DI VERONA NEI GIORNI FESTIVI IN CUI SONO 
STATI PROPOSTI PANDORI A SOSTEGNO DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE, PER 
CONTINUARE NEI PRIMI GIORNI FESTIVI DEL 2025. DELLA RACCOLTA FONDI 
EFFETTUATA NEL 2024 SI E REDATTO APPOSITO RENDICONTO RELATIVO A 
QUELL’ANNUALITÀ. SI PROVVEDE INOLTRE A REDIGERE RENDICONTO 
RIEPILOGATIVO DELL’INTERA RACCOLTA FONDI, ALLEGATO AL PRESENTE 
RENDICONTO. 

 

 

 

 



3. Rendiconto raccolta fondi occasionale riepilogativo 2024-2025 

Da depositarsi nel RUNTS sia con la pratica di Deposito bilancio 2024, nell’ipotesi di esercizio sociale 
coincidente con l’anno civile (1° gennaio-31 dicembre), entro il 30 giugno 2025, che con la pratica di 

Deposito bilancio 2025, entro il 29 giugno 2026. 

Denominazione ETS__________ 
CF________ 

Sede___________ 
RENDICONTO DELLA SINGOLA RACCOLTA FONDI OCCASIONALE 

Descrizione della celebrazione, ricorrenza o campagna di sensibilizzazione VENDITA 
PANDORI NELLE PIAZZE NATALE 2024 

Eventuale denominazione dell’evento NATALE 2024 
Durata della raccolta fondi: dal 25/12/2024 al 31/12/2024 e dal 1/1/2025 al 6/1/2025 

 
a) Entrate della raccolta fondi occasionale   

-liberalità monetarie 450 
-valore di mercato liberalità non monetarie  
-altri proventi  

Totale a)  
b) Uscite per la raccolta fondi occasionale  

-oneri per acquisto beni 300€ 
-oneri per acquisto servizi  
-oneri per noleggi, affitti o utilizzo attrezzature  
-oneri promozionali per la raccolta  
-oneri per lavoro dipendente o autonomo  
-oneri per rimborsi a volontari  
-altri oneri  

Totale b)  
Risultato della singola raccolta fondi (a-b) 150€ 

 
 



 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SINGOLA INIZIATIVA DI RACCOLTA FONDI 
OCCASIONALE 

L’ETS_____________________ dal 25/12/2024 al 06/01/2025 ha posto in essere un’iniziativa 
denominata NATALE 2024. 
Sono stati raccolti fondi in denaro per un totale di Euro 450 
Le elargizioni in denaro sono state ricevute in contanti per un totale di Euro 450  
I costi sostenuti per la realizzazione dell’evento sono così dettagliati: 300 € PER ACQUISTO 
PANDORI VENDUTI NEI BANCHETTI NELLE PIAZZE DI VERONA NEI GIORNI DI FESTIVITÀ 
I fondi raccolti al netto del totale delle spese sostenute sono pari ad Euro 150 e verranno 
impiegati per le seguenti attività di interesse generale: LETT A). 
E per le seguenti finalità: ACQUISTO LIBRI PER DOPOSCUOLA. 
SI RENDE NOTO CHE LA RACCOLTA FONDI “NATALE 2024” È STATA EFFETTUATA IN 
PARTE NEL 2024 (DAL 25/12/2024 AL 31/12/2024) ED IN PARTE NEL 2025 (DAL 
1/01/2025 AL 06/01/205). SONO STATI REDATTI DUE RENDICONTI SEPARATI, UNO 
PER LE INIZIATIVE POSTE IN ESSERE NEL 2024 ED UNO PER LE INIZIATIVE DEL 2025, 
PIÙ QUESTO RENDICONTO RIEPILOGATIVO DELL’INTERA RACCOLTA FONDI 
SVOLTASI DAL 25/01/2024 AL 06/01/2025.  
TUTTE LE RACCOLTE FONDI SI SONO SVOLTE ATTRAVERSO BANCHETTI NELLE VIE E 
PIAZZE DI VERONA NEI GIORNI FESTIVI IN CUI SONO STATI PROPOSTI PANDORI A 
SOSTEGNO DELLA NOSTRA ASSOCIAZIONE. 
 


